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Ristrutturazione edilizia e risparmio energetico 

su parti comuni condominiali





A chi spettano le detrazioni 
Possono beneficiare dell’agevolazione tutti i contribuenti assoggettati all’IRPEF, a condizione che 
possiedano o detengano, sulla base di un titolo idoneo, gli immobili oggetto degli interventi e ne 
sostengano le relative spese. Pertanto, sono legittimati a fruire della detrazione:
il proprietario o il nudo proprietario
il titolare di un diritto reale di godimento, quale usufrutto, uso, abitazione o superficie
l’inquilino o il comodatario
i soci di cooperative a proprietà divisa e indivisa
gli imprenditori individuali, per gli immobili che non rientrano fra i beni strumentali o i beni merce
i soggetti che producono redditi in forma associata (società semplici, in nome collettivo, in 
accomandita semplice ed equiparati, imprese familiari), alle stesse condizioni previste per gli 
imprenditori individuali
i familiari conviventi, vale a dire il coniuge (a cui è equiparata la parte dell’unione civile), i parenti 
entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado
il convivente di fatto
il coniuge separato assegnatario dell’immobile intestato all’altro coniuge
il promissario acquirente. 



RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E RISPARMIO ENERGETICO SU PARTI 

COMUNI CONDOMINIALI: DI CHE COSA SI TRATTA ?

Gli amministratori di condominio comunicano all’Anagrafe tributaria, ordinariamente entro il 16 marzo di ciascun anno , i dati relativi alle

spese sostenute nell’anno precedente dal condominio con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di

riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all’acquisto di mobili e di grandi

elettrodomestici finalizzati all’arredo delle parti comuni dell’immobile oggetto di ristrutturazione.

La comunicazione va effettuata utilizzando il servizio telematico Entratel o Fisconline, in relazione ai requisiti da essi posseduti per la

trasmissione telematica delle dichiarazioni, utilizzando i software di controllo e di predisposizione dei file messi a disposizione

gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate.

Gli enti possono avvalersi anche degli intermediari abilitati (D.P.R. n. 322/1998, articolo 3, commi 2-bis e 3).

L’obbligo di comunicazione permane anche nel caso in cui, in relazione alle spese sostenute nell’anno di riferimento, è stata esercitata

l’opzione per la cessione del corrispondente credito a soggetti terzi, oppure per il contributo sotto forma di sconto

L’adempimento non è dovuto se, in relazione alle spese sostenute nell'anno precedente per tutti gli interventi effettuati sulle parti

comuni, tutti i condòmini hanno optato, al posto dell'utilizzo diretto della detrazione, per la cessione del credito o per lo sconto sul

corrispettivo dovuto.



Decreto del 01/12/2016 - Min. Economia e Finanze

Art. 2 Trasmissione telematica dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio 

edilizio e di riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali. In 

vigore dal 20/12/2016 

1. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi da parte dell'Agenzia delle entrate, 

a partire dai dati relativi al 2016, gli amministratori di condominio trasmettono in via 

telematica all'Agenzia delle entrate, entro il 28 febbraio di ciascun anno, una comunicazione 

contenente i dati relativi alle spese sostenute nell'anno precedente dal condominio con 

riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica 

effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonche' con riferimento all'acquisto di 

mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all'arredo delle parti comuni dell'immobile 

oggetto di ristrutturazione. Nella comunicazione devono essere indicate le quote di spesa 

imputate ai singoli condomini.



PROVVEDIMENTO PROT. 19969/2017

■ Comunicazione all’anagrafe tributaria dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e

di riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali ai sensi dell’articolo 2 del

decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 1° dicembre 2016

1. Soggetti obbligati alla trasmissione

Gli amministratori di condominio in carica al 31 dicembre dell’anno di riferimento trasmettono in via

telematica all’Agenzia delle entrate le comunicazioni di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro

dell’Economia e delle Finanze 1° dicembre 2016, con le modalità stabilite dal presente provvedimento,

secondo le specifiche tecniche contenute nell’allegato 1. Con riferimento agli interventi di recupero del

patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché

con riferimento all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all’arredo delle parti comuni

dell’immobile oggetto di ristrutturazione, gli amministratori comunicano la tipologia e l’importo complessivo di

ogni intervento, le quote di spesa attribuite ai singoli condòmini nell’ambito di ciascuna unità immobiliare



PROVVEDIMENTO PROT. 19969/2017

2. Modalità di trasmissione

2.1 I soggetti di cui al precedente punto effettuano le comunicazioni previste
dall’articolo 2 del citato decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 1°
dicembre 2016, utilizzando il servizio telematico Entratel o Fisconline in
relazione ai requisiti da essi posseduti per la trasmissione telematica delle
dichiarazioni. Al fine della trasmissione telematica devono essere utilizzati i
prodotti software di controllo resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle
entrate.

2.2 Gli stessi soggetti possono avvalersi, per la trasmissione dei dati indicati al
punto 2, degli intermediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, designandoli “responsabili
o incaricati del trattamento dei dati” ed impartendo loro le necessarie istruzioni,
così come previsto dagli articoli 29 e 30 del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.



PROVVEDIMENTO PROT. 19969/2017

3. Tipologie di invio

3.1 Gli invii possono essere ordinari, sostitutivi o di annullamento.

3.2 Invio ordinario: è la comunicazione con cui si inviano i dati richiesti. È possibile inviare più

comunicazioni ordinarie per lo stesso periodo di riferimento. I dati inviati in ogni comunicazione

ordinaria successiva alla prima sono considerati in aggiunta a quelli precedentemente

comunicati.

3.3 Invio sostitutivo: è la comunicazione con la quale si opera la completa sostituzione di una

comunicazione ordinaria o sostitutiva precedentemente inviata e acquisita con esito positivo

dal sistema telematico.

3.4 Annullamento: è la comunicazione con cui si richiede l’annullamento di una

comunicazione ordinaria o sostitutiva precedentemente trasmessa e acquisita con esito

positivo dal sistema telematico. L’annullamento di una comunicazione sostitutiva determina la

cancellazione di tutti i dati contenuti nella sostitutiva, senza ripristinare quelli della

comunicazione sostituita



Prot. n. 53174/2024 - Comunicazioni all’anagrafe tributaria dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di 
riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali. Modifiche al Provvedimento n. 19969 del 27 gennaio 

2017

1.2 I soggetti individuati dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 1° dicembre 2016

sono esonerati dalla trasmissione dei dati di cui al medesimo articolo 2 esclusivamente nel caso in cui, con riferimento

alle spese sostenute nell’anno precedente per tutti gli interventi effettuati sulle parti comuni, tutti i condòmini abbiano

optato, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, per la cessione del credito o per lo sconto sul corrispettivo dovuto.

Qualora, anche per un solo intervento, almeno uno dei condòmini abbia optato per la detrazione d’imposta, i soggetti di

cui all’articolo 2 del citato decreto del 1° dicembre 2016 sono tenuti alla trasmissione dei dati riferiti a tutti gli interventi

effettuati nell’anno precedente sulle parti comuni, compresi quelli per i quali è stata esercitata da tutti i condòmini

l’opzione per la cessione del credito o per lo sconto.

1.3 In deroga a quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 4, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, esclusivamente con riferimento alle spese sostenute nel 2023, i

soggetti individuati dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 1° dicembre 2016

trasmettono i dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati su

parti comuni di edifici residenziali entro il 4 aprile 2024



NOVITA’ DAL 2024

Con riferimento agli interventi per cui si può usufruire del “Superbonus” 

(art. 119 del decreto-legge n. 34/2020) è stato inserito un ulteriore 

codice per la comunicazione dei dati relativi alle spese sostenute, in 

quanto il contribuente dal 2023 può usufruire di una detrazione del 90% 

e, in via residuale al verificarsi di particolari condizioni, può continuare a 

usufruire della detrazione pari al 110%.



Promemoria superbonus
■ Per i condomìni, i proprietari unici, le Onlus, le organizzazione di volontariato e le associazioni di promozione sociale, sia per le parti comuni, sia per le 

singole unità, il superbonus spetta nella misura:

■ del 110% per le spese sostenute (cioè, pagate con bonifico «parlante» per le persone fisiche e i condomìni ovvero anche con lavori effettuati in caso di 

cessione del credito e anche fatturate in caso di sconto in fattura) dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2022;

■ del 90% per quelle sostenute nell’anno 2023 (o del 110%, solo se è stata presentata entro il 25 novembre 2022 la Cilas o, per le demolizioni e 

ricostruzioni di edifici condominiali o di proprietari unici, l’istanza per l’acquisizione del titolo abilitativo ovvero, per i condomìni, se è stata adottata 

entro il 18 novembre 2022 o dal 19 al 24 novembre 2022 la delibera assembleare di approvazione dei lavori, con attestazione della data, e risulti 

presentata la «Cila-superbonus» rispettivamente entro il 31 dicembre 2022 o il 25 novembre 2022). Dunque, per conservare il diritto al superbonus al 

110% sulle spese 2023 i condomini devono:aver deliberato i lavori entro il 18 novembre e in tal caso basta il deposito della CILAS entro il 31 dicembre 

2022, oppure aver deliberato i lavori tra il 19 e il 24 novembre e in questo caso si rende necessario aver anche depositato la CILAS entro il 25 

novembre 2022.

■ del 70% per quelle sostenute nel 2024;

■ del 65% per quelle sostenute nell’anno 2025.

Per le spese sostenute nel 2024, quindi, la detrazione del 70% (65% per il 2025) spetta per gli interventi:

■ effettuati dai condomìni sulle parti comuni condominiali;

■ effettuati sulle parti comuni dal cosiddetto «unico proprietario», cioè dalle «persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arte o 

professione, con riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da un 

unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche»;

■ effettuati dalle «persone fisiche sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio», cioè per gli interventi «trainati» 

(oltre che quelli «trainanti», rari, ma possibili) sulle singole unità immobiliari del condominio ovvero dell’edificio del suddetto «unico proprietario» (come, 

ad esempio, la sostituzione delle finestre dei singoli appartamenti o la sostituzione della propria caldaia autonoma), sempre nel limite delle 2 unità 

immobiliari per gli interventi di super ecobonus;



NOVITA’ DAL 2024
È stato, inoltre, rimosso quanto riferito al “bonus facciate”, in quanto la detrazione non è
stata prorogata

Le specifiche tecniche sono state adeguate anche per recepire la proroga del termine per

la fruizione dell’agevolazione relativa al superamento ed eliminazione delle barriere

architettoniche (art. 119-ter del decreto-legge n. 34/2020).

Al fine di semplificare gli adempimenti per gli amministratori di condominio, viene

previsto l’esonero dall’invio della comunicazione dei dati nel caso in cui, con riferimento

alle spese sostenute nell’anno precedente, per tutti gli interventi effettuati sulle parti

comuni tutti i condòmini abbiano optato, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, per

la cessione del credito o per lo sconto sul corrispettivo dovuto.





Per compilare una 
pratica posso 

«importare» i dati 
di pratiche per gli 
stessi condomini 
relative ad anni 

passati



Inserimento dei dati dell’amministratore



Selezionare la tipologia di intervento



Inserimento dei dati catastali dell’immobile, dei titoli di possesso e degli importi sui quali calcolare la detrazione



Alcuni dubbi…..

Sovvenzioni o rimborsi.

■ Domanda

■ In caso in cui, prima dell'invio della comunicazione da parte
dell'amministratore di condominio, un Ente esterno, ad
esempio il Comune, rimborsi le spese sostenute dal
condominio per interventi effettuati sulle parti comuni, si
chiede di conoscere quali informazioni l'amministratore di
condominio deve indicare nella comunicazione e nella
certificazione rilasciata ai singoli condòmini .

■ Risposta

■ In caso di rimborso totale, visto che le spese sostenute per i
lavori di ristrutturazione sono state interamente restituite dal
comune, non è possibile per i condòmini usufruire della
detrazione IRPEF. Pertanto, l'Amministratore non dovrà
inviare all'Agenzia delle entrate la comunicazione relativa a
tali spese per lavori effettuati sulle parti comuni né rilasciare
ai condòmini la relativa certificazione. In caso di rimborso
parziale delle spese sostenute per gli interventi eseguiti su
parti comuni di edifici residenziali, invece, l'Amministratore
dovrà inviare all'Agenzia delle entrate la comunicazione
indicando esclusivamente le spese effettivamente rimaste a
carico del condominio, con le relative quote attribuite ai
condòmini. Allo stesso modo andrà compilata la
certificazione da rilasciare ai condòmini.

E in questo caso…???



Domanda
Come devono essere comunicati i dati relativi alle pertinenze considerando che queste possono avere o meno un identificativo catastale
autonomo e che a volte sono comprese nei millesimi dell'abitazione e volte hanno dei millesimi a parte?
Risposta
Innanzitutto, è necessario evidenziare che l'informazione relativa ai millesimi riferiti alle singole unità immobiliari, dotate o meno di un
identificativo catastale, non è rilevante ai fini della comunicazione dei dati all'Agenzia delle entrate. La presenza o meno di un
identificativo catastale autonomo, invece, è rilevante al fine di verificare il rispetto dei limiti di detraibilità previsti per le varie tipologie di
interventi. In particolare, per verificare il limite per unità immobiliare previsto per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio,
antisismici e per l'arredo dell'immobile ristrutturato (tipologie A, B e L) e per gli interventi di risparmio energetico (tipologie D, E, F, G, H, I,
T, U, V), e per gli interventi relativi al Bonus Verde (tipologia S), è necessario che nella comunicazione le spese sostenute per ciascuna
unità abitativa siano sommate con quelle sostenute per le relative pertinenze; inoltre, per verificare il limite per edificio previsto per gli
interventi di riqualificazione energetica sull'edificio e per gli interventi Sisma-bonus ed Eco-bonus (tipologie C, M, N, O, P, Q, R), è
necessario indicare il numero di unità immobiliari autonomamente accatastate presenti in ogni edificio del condominio.
In particolare, le informazioni relative alle pertinenze devono essere comunicate insieme a quelle delle unità immobiliari abitative a cui
sono associate; in particolare, i record di dettaglio relativi ad una unità abitativa con più pertinenze, devono essere compilati indicando:
•nel campo 8, "Flag Unità Immobiliare", il valore A, "Unità abitativa con eventuali relative pertinenze";
•nel campo 9, "Numero unità immobiliari a cui è riferita la spesa", il numero di pertinenze autonomamente accatastate (dotate, cioè, di
l'identificativo catastale autonomo) incrementato di uno;
•nelle sezioni "DATI CATASTALI" le informazioni relative all'unità abitativa;
•nei campi relativi agli importi della spesa deve essere indicata la spesa attribuita all'unità abitativa e a tutte le pertinenze, anche quelle
non autonomamente accatastate.
In caso, invece, di un'unità immobiliare (box, cantina o posto auto) non soggetti ad alcun vincolo pertinenziale con unità abitativa, i relativi
record di dettaglio devono essere compilati indicando:
•nel campo 8, "Flag Unità Immobiliare", il valore B, "Unità non abitativa";
•nel campo 9, "Numero unità immobiliari a cui è riferita la spesa", il valore 1;
•nelle sezioni "DATI CATASTALI" le informazioni catastali relative all'unità immobiliare;
•nei campi relativi agli importi della spesa deve essere indicata la spesa attribuita all'unità immobiliare.



PAGAMENTO TOTALE O PARZIALE

Domanda

In caso di mancato pagamento (totale o parziale) delle quote condominiali, l'amministratore è tenuto a indicare solo l'importo dell'effettivo 

pagamento che ha effettuato al 31 dicembre e che va teoricamente attribuito a ciascun condomino. Deve anche compilare il campo relativo al 

"flag pagamento", attraverso il quale evidenzierà se il pagamento è stato interamente corrisposto al 31 dicembre dell'anno di riferimento 

ovvero se lo stesso è stato parzialmente o interamente non corrisposto entro tale data. Il procedimento è corretto?

Risposta

La circolare n. 122 del 1° giugno 1999, al paragrafo 4.8, ha chiarito che, ai fini del riconoscimento del beneficio in caso di spese relative a 

parti comuni condominiali, la detrazione spetta con riferimento alle spese effettuate con bonifico bancario da parte dell'amministratore entro il 

31 dicembre dell'anno di riferimento. I singoli condòmini possono detrarre le quote imputate e versate al condominio prima della

presentazione della dichiarazione.

Ai fini della compilazione della comunicazione, l'Amministratore deve indicare, nel campo 25 l'importo della spesa attribuita, in base al piano di 

riparto, al soggetto il cui codice fiscale è indicato nel campo 23, e non la spesa effettivamente sostenuta. L'informazione relativa al pagamento 

della quota attribuita deve essere fornita con la compilazione del campo 26 "flag pagamento". A tale riguardo, per agevolare l'adempimento da 

parte degli amministratori di condominio è stato previsto nel tracciato che l'informazione in merito all'effettuazione del pagamento da parte del 

singolo condòmino debba essere riferita al 31 dicembre dell'anno di riferimento.

In via generale, le quota attribuite pagate interamente entro il 31 dicembre dell'anno di riferimento sono inserite nella dichiarazione 

precompilata mentre le quote pagate parziale o non corrisposte entro tale data sono esposte solo nel foglio informativo. Resta fermo che, in 

quest'ultimo caso, il contribuente che paga la sua quota prima della presentazione della dichiarazione potrà modificare la dichiarazione 

precompilata aggiungendo l'onere sostenuto.
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